
Guida pratica e di riferimento
per il toelettatore
e il negoziante specializzato

a cura di Paola Acco

2

To
ele

tta
tri

ce
: S

ar
ah

 O
det

te
 G

en
ova















































































































Per le gestanti invece il toxoplasma è effettivamente un pericolo, non tanto per loro
quanto per il feto che può andare incontro a malformazioni.
Nell’ambito della toelettatura il rischio si manifesta solo nel caso in cui una toelettarice
in stato interessante, che non abbia mai contratto prima la toxoplasmosi, toeletti un
gatto ammalato e incidentalmente ne ingerisca non le feci fresche ma quelle maturate
da un po’ di tempo (rimaste magari attaccate attaccate al pelo)… tutte concomitanze
molto difficili. Il rischio per il toelettatore è proprio minimo. In realtà, è molto più facile
contrarre la toxoplasmosi da carni crude o poco cotte che da un gatto. 

Giardia. La giardia è un protozoo che può infestare il cane e il gatto, veicolato spes-
so da topi e ratti. Provoca sintomi a livello gastrointestinale, e l’infezione si trasmette
all’uomo per via oro-fecale. I più colpiti sono i bambini da 1 a 4 anni di età e i giovani
dai 20 ai 40 anni. In questi ultimi anni è stato segnalato un aumento di casi tra i cani
e, sebbene non tutti i tipi di giardia siano trasmissibili all’uomo, è necessario mettere
in atto tutte le misure igieniche preventive del caso quando si toeletta un animale
che abbia disturbi gastroenterici.
Gli animali rappresentano una fonte di infezione solo parziale. Si è notato infatti che
la giardia è presente in 40 specie animali diverse, ma con diversa tassonomia (sot-
tospecie diverse). Solo un ceppo di giardia è comune tra cane e uomo, ma non ci
sono studi definitivi che documentino il passaggio dell’infezione dal cane all’uomo.
Al contrario, sembra sia possibile l’infezione nell’uomo a seguito di contaminazione
delle acque da feci di topo.

Leishmaniosi. La leishmaniosi viene veicolata in Europa dalla puntura del Phlebo-
tomus Spp., comunemente chiamato pappatacio, insetto simile alla zanzara che
colpisce principalmente da maggio a ottobre e preferibilmente dal tramonto all’alba.
Il cane infetto non rappresenta direttamente un pericolo per il toelettatore, in quanto
la trasmissione da animale a uomo può verificarsi solo a seguito della puntura del-
l’insetto, all’interno del quale si completa il ciclo biologico del parassita rendendolo
infettante. Pertanto, sia per ragioni di salute umana che animale, è importante che
non siano presenti flebotomi infetti nella struttura, nel qual caso è fondamentale
ricordare l’importanza della lotta contro i parassiti volanti.

Rogna (rogna sarcoptica provocata dall’acaro Sarcoptes scabiei). Questo acaro
ha dimensioni notevolmente ridotte (0,6 mm la femmina e 0,2 mm il maschio). La
femmina fecondata scava “gallerie” nello spessore dell’epidermide, in cui depone,

una per volta, una quarantina di uova (quindi in parecchio
tempo). Le uova, trasparenti e lunghe circa 0,15 mm,
schiudono in 3/5 giorni e da esse fuoriescono le larve,
simili agli adulti, che possono rimanere nel tunnel primiti-
vo o uscire scavando nuove gallerie e dirigendosi verso la
superficie. L’intero ciclo vitale si completa in circa 17 gior-
ni. Lontano dall’ospite questi parassiti, a tutti gli stadi,
sopravvivono solo alcuni giorni. L’infestazione della rogna
sarcoptica avviene per contatto diretto o attraverso mate-

riali contaminati. Inizialmente sulle aree cutanee interessate compaiono macchie
rosse e quindi papule e vescicole di circa 2 mm di diametro; dopo la fase iniziale le
croste aumentano la loro estensione e provocano prurito intenso, alopecia e altri
problemi. La rogna sarcoptica è una malattia molto pruriginosa e contagiosa; si tra-
smette facilmente da cane a cane ma è trasmissibile anche all’uomo in cui provoca
papule pruriginose sulle braccia e su tronco e pancia.

Cheiletiellosi. Anche in questo caso il responsabile principale è un acaro (Cheyletiella)
che vive sulla superficie cutanea del cane e del gatto. L’intero ciclo vitale di questi acari
si svolge sull’ospite. Questi grandi acari non scavano ma vivono nello strato di chera-
tina dell’epidermide, si muovono rapidamente, e sono visibili con una buona lente. 
Si sa che le femmine adulte possono vivere, se refrigerate, circa 10 giorni separate
dall’ospite; per questa ragione l’infestazione è molto più grave quando il clima è
freddo. Gli animali giovani e i gatti a pelo lungo sembrano essere i più predisposti.
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Acaro della rogna (foto Dr. C. Papeschi)
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Sia nel cane che nel gatto possono insorgere prurito in assenza di lesioni cutanee
ed eccessiva desquamazione dorsale con forfora molto evidente.
La cheiletiellosi può essere facilmente debellata con bagni antiparassitari (piretrine
o piretroidi). Lo stretto contatto con l’animale parassitato può provocare nell’uomo
una fastidiosa forma di dermatite. L’infestazione si presenta con diversa intensità:
inizialmente compaiono macule eritematose su cui si sviluppa una papula centrale
che evolve in vescicola, quindi in pustola. La pustola poi si rompe esitando in una
lesione crostosa e pruriginosa. 

l Zoonosi da dermatofiti: 
Micosi (funghi, tigne). La micosi è una malattia cutanea che interessa le regioni
corneificate di peli e unghie e gli strati superficiali della cute. L’incubazione varia da
1 a 14 giorni ma non sempre la malattia si manifesta e può rimanere asintomatica
per lungo tempo. Il contagio può essere diretto o indiretto (nell’ambito della toelet-
tatura: asciugamani, giacigli, spazzole etc.). L’infezione si manifesta nell’uomo con
chiazze dalla forma arrotondata, spesso pruriginose, e con la presenza di forfora;
mentre nell’animale si denota l’assenza di pelo.
Per la proliferazione dei miceti è indispensabile trovare “terreno adatto” nell’uomo
come nell’animale: ad esempio sono da ritenersi favorevoli allo sviluppo dei derma-
tofiti le alterazioni del pH verso il basico e la diminuzione dello strato grasso di pro-
tezione del derma (il sebo e il sudore, in virtù del loro contenuto di acidi grassi,
hanno attività fungistatica e sono potenti deterrenti dell’invasione fungina). Tradotto
in termini pratici significa che un toelettatore dovrebbe utilizzare shampoo acidi e
non troppo aggressivi su animali sospetti e cercare di non impoverire lo strato lipi-
dico protettivo della propria pelle (per esempio non utilizzando alcol per la pulizia
delle mani). È necessario infatti porre la massima cura all’igiene delle mani usando
prodotti disinfettanti ma non aggressivi nei confronti della pelle. Per la disinfezione
dei locali di toelettatura si possono usare vari prodotti, i più efficaci sono senz’altro
quelli a base di cloro e i sali di ammonio quaternario. È utile ricordare che prima
della disinfezione bisogna rimuovere sia dai locali che dagli attrezzi tutto il pelo e
ogni altro materiale organico. Le spugne con le quali normalmente si asciugano gli
animali possono essere fonte di contagio: un ottimo accorgimento è quello di usare
una pelle di daino sintetica, da immergere in una soluzione di disinfettante per alcu-
ne ore prima di nuovo utilizzo. Il toelettatore ovviamente deve indossare guanti e
grembiuli plastificati. Attenzione anche ai peli volanti durante l’asciugatura… se
vanno a depositarsi sulla testa del toelettatore possono causare problemi.

Non ci soffermiamo sul tema della pediculosi giacché i pidocchi degli animali sono
specie specifici quindi non può avvenire contagio di pidocchi tra uomo e cane e…
viceversa.
A proposito di pulci, segnaliamo che in presenza di forte infestazione ambientale
dovuta dalla presenza di cani o gatti infestati, questi insetti (soprattutto quelli appe-
na spupati) possono assalire l’uomo e causare importanti reazioni allergiche (ponfi)
variabili da individuo a individuo.

Malattie trasmesse dalle zecche
Precisiamo subito che la maggior parte di queste malattie può essere diagnosticata
esclusivamente da analisi mediche.
Chi opera con cani e gatti dovrebbe comunque tenere presenti alcune considera-
zioni e consigli:
1) La zecca più pericolosa è la zecca dei boschi (Ixodes ricinus) quindi è importante
saper riconoscere le diverse specie.
2) I sintomi delle malattie che può trasmettere una puntura di zecca si manifestano
dopo diversi giorni, anche 40, e spesso i primi sintomi possono essere simili a quelli
dell’influenza (tremori, mialgie, cefalee, febbre, etc.).
3) Se l’animale da toelettare è infestato da una elevato numero di parassiti si consi-
glia di non eseguire alcuna operazione se non dopo una radicale disinfestazione che
dovrà essere prescritta dal veterinario.
4) Utilizzare indumenti chiari per meglio individuare la presenza di zecche e consi-
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derare che questi acari tendono a localizzarsi preferibilmente sulla testa, sul collo,
dietro le ginocchia e sui fianchi.
5) Nel caso di un morso, non utilizzare mai per rimuovere la zecca alcol, benzina,
acetone, trielina, ammoniaca, olio o grassi, né oggetti arroventati, fiammiferi o siga-
rette per evitare che la sofferenza indotta possa provocare il rigurgito di materiale
infetto. La zecca andrebbe rimossa da un medico che valuterà anche l’ipotesi di
terapie preventive. Alla rimozione della zecca dovrebbe seguire un periodo di osser-
vazione della durata di 30/40 giorni per individuare la comparsa di eventuali segni e
sintomi di infezione. Se dovessero comparire un alone rossastro che tende ad allar-
garsi oppure febbre, mal di testa, debolezza, dolori alle articolazioni o ingrossamen-
to dei linfonodi, è assolutamente necessario rivolgersi al proprio medico curante.

Passiamo ora a elencare le principali malattie trasmesse dalle zecche:
- Morbo di Lyme o boreliosi: molto comune nell’Est Europa, in USA e Scandinavia
viene veicolato dal cane (asintomatico) all’uomo attraverso il morso di zecca. In Ita-
lia è trasmesso soprattutto dalle zecche dei boschi ed è una patologia molto diffusa
in Emilia Romagna (85.000 casi in Europa, in aumento). I sintomi, che vanno da feb-
bre a mal di testa, senso di malessere, stanchezza e dolori muscolari, sono spesso
confondibili con quelli di una banale influenza. Non diagnosticata tempestivamente,
può dar luogo a disturbi neurologici e dolori artritici. Il segno iniziale che va ricono-
sciuto è l’eritema; la zona cutanea colpita dalla zecca diventa progressivamente
rossastra: è quello che viene definito eritema migrante in quanto caratteristicamente
si allarga e prende la forma di un anello perché spesso si schiarisce al centro. Può
avere anche 40 giorni di incubazione.
- Encefalite trasmessa da zecca (TBE): l’encefalite trasmessa da zecca o TBE (tick-
borne encephalitis) è una malattia infettiva virale del sistema nervoso centrale, ultima-
mente in costante aumento. Esistono un vaccino e una profilassi con immunoglobuline.
- Febbre bottonosa del Mediterraneo: l’agente eziologico della febbre bottonosa del
Mediterraneo è rappresentato da Rickettsia conorii e da altre Rickettsie. Questa
malattia può manifestarsi con vari gradi di severità e durata; il periodo di incubazione,
dopo la puntura infettante, va da 5 a 7 giorni. L’esordio è improvviso, con sintomi di
tipo simil-influenzale (moderata/elevata febbre accompagnata da brividi, cefalea retro
orbitale, astenia, malessere generale). Tra il terzo e il quinto giorno compare di solito
un esantema maculo-papuloso ad andamento centripeto, che interessa anche le
piante dei piedi e i palmi delle mani. In Italia si verificano circa 1.500  casi all’anno.
- Erlichiosi: malattia batterica a diffusione mediterranea con incubazione da 1 a 3
settimane. I sintomi ricordano quelli dell’influenza: febbre, raffreddore, cefalea, mial-
gie e malessere generale; successivamente spesso sopraggiungono nausea, inap-
petenza e perdita di peso. Meno della metà dei pazienti (spesso bambini) presenta-
no esantema maculopapulare, talora petecchiale. Può ricordare il morbillo. 
- Babesiosi o piroplasmosi (Babesia canis): la babesiosi, conosciuta anche con il
nome di piroplasmosi, è una malattia a decorso generalmente acuto, sostenuta da
parassiti. In Europa questa malattia è rara.
- Paralisi da morso di zecca: provocata da una neurotossina della saliva della zecca,
è una paralisi flaccida, che inizia 5/6 giorni dopo l’adesione dell’acaro, interessando
prima le estremità. 

Malattia da graffio del gatto
L’agente eziologico della malattia da graffio del gatto a oggi noto è Bartonella hen-
selae (membro della classe del genere Bartonella, un tipo di batteri fra i più comuni). 
Nel gatto di solito non manifesta alcun sintomo. Nell’uomo il segno clinico dominan-
te che indica l’infezione è l’adenopatia anche di un singolo linfonodo, che compare
di solito entro due settimane dal graffio. Più dell’80% dei linfonodi interessati
appaiono arrossati e dolenti. Febbricola, malessere, cefalea, anoressia, mal di gola
e artralgie possono far confondere tale malattia con la mononucleosi infettiva.
L’11/12% dei casi è caratterizzato da complicanze anche gravi che possono inte-
ressare gli occhi. I gatti di strada sono stati tra i più studiati e sembrano i più colpiti
dall’infezione. Nel caso di graffi, utilizzare immediatamente acqua ossigenata e
disinfettanti a base di iodio e pomate.
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Come molte altre professioni che uniscono artigianato, inteso nel suo significato
stretto di esercizio di un’attività per la produzione di beni (in questo caso servizi) tra-
mite il lavoro manuale, e arte, nella ricerca della perfezione canina, la toelettatura
richiede assolutamente un buon bagaglio di conoscenze, oltre ovviamente a una
certa predisposizione e talento.
Molteplici e diversi sono gli aspetti di cani e gatti che un professionista del settore
deve assolutamente conoscere e che differenziano un bravo toelettatore da un
“lavacani” improvvisato.
Vediamoli insieme.
l Il toelettatore lavora con animali da compagnia, quindi esseri viventi. È la prima
cosa da tenere a mente. Questi animali hanno volontà propria, bisogni, indoli diver-
se e possono agire d’istinto, quindi una conoscenza perlomeno basica di quello che
è il loro comportamento, che sia canino o felino, è fondamentale. È importante
saper accogliere l’animale e approcciarsi a lui, conoscere come interpreta il nostro
linguaggio corporeo e noi il suo, capire come può reagire in caso di stress. È il toe-
lettatore che deve sapersi adattare all’animale e al suo stato d’animo.

l Morfologia e fisiologia base. Le varie fasi della toelettaura “si eseguono” sul corpo
dell’animale, vengono utilizzate forbici e tosatrici e si è a contatto con cute e pelo.
Ci sono zone corporee molto sensibili e
altre, particolarmente esposte o nasco-
ste dal pelo, che è facile ferire durante le
operazioni di taglio. La conoscenza di
come sono fatti gli animali su cui si lavo-
ra è fondamentale per non incorrere in
incidenti disastrosi. Alcune razze hanno
cuti più delicate rispetto ad altre e quin-
di predisposte a sviluppare dermatiti,
che il professionista deve essere pronto
a trattare in maniera specifica. È impor-
tante conoscere le differenti tipologie di
pelo, che implicano prestazioni diverse,
e il ciclo del pelo stesso. Ciò diventa
fondamentale, per esempio, per trattare
i cani da stripping. 

l Conoscenza delle tecniche di taglio, a
partire dalle fasi iniziali di bagno e asciu-
gatura. Esistono svariate tecniche di toe-
lettatura che comportano l’utilizzo o
meno di specifiche attrezzature. Ogni
tipologia di pelo dev’essere toelettata
nella maniera appropriata utilizzando la
tecnica corretta. Sembrerà banale ma
sbagliare può determinare la rovina del
pelo stesso, avendo come risultato l’e-
satto opposto di quello che è il fine stes-

Groominit: il nuovo portale online
della toelettatura a 360°  

LA FORMAZIONE È LA BASE ESSENZIALE DI OGNI LAVORO: RAPPRESENTA IL

FONDAMENTO SU CUI COSTRUIRE IL PROPRIO “SAPER FARE”, SENZA IL QUALE

NESSUN PROFESSIONISTA PUÒ REPUTARSI TALE
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so della toelettatura: un cane “brutto”. Per esempio, se un cliente vuole mantenere
in ottimo stato il proprio terrier da stripping e il toelettatore interviene con la tosatrice,
il risultato dopo tre o quattro tosature, sarà un cane con un pelo lanoso e sbiadito nel
colore. 

l Nozioni di micromarketing e gestione strategica delle relazioni con il cliente. Non
bisogna spaventarsi, non è niente di trascendentale, semplicemente non basta un
buon prodotto per “tenersi il cliente” e far aumentare i profitti. I padroni di animali
sono tra i clienti più esigenti, vogliono il meglio per il loro “figlio” peloso, anche se
non sempre sanno riconoscere l’impegno che c’è dietro una toelettatura e, di con-
seguenza, spesso storcono il naso quando viene loro comunicato il prezzo. Per
questo motivo è importante sapersi relazionare con il cliente, spiegare sempre cosa
verrà fatto sul cane e quale sarà il risultato finale. Accade spesso che toelettatori
mediocri abbiano un maggior giro di clienti rispetto a colleghi tecnicamente più
bravi, proprio perché sanno relazionarsi con il cliente in maniera migliore e hanno un
cosiddetto “modo di fare” con l’animale che premia sulla perfezione tecnica. È oltre-
modo importante individuare e sfruttare le diverse esigenze dei consumatori utenti
così da orientare le azioni promozionali verso specifici segmenti di clientela per
incrementarne la fidelizzazione.

Groominit
Tutti i toelettatori che lavorano
oggi in Italia sono professionisti
che hanno frequentato scuole di
toelettatura o hanno imparato il
mestiere direttamente in bottega
proseguendo poi la formazione
presso maestri o campioni pluripremiati oppure allevatori esperti. 
Ma oggi si introduce in questo universo didattico, con il nome di Groominit, un’idea
innovativa firmata Paola Acco. 

Gli esperti
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Abbiamo voluto porgerle alcune domande per toglierci qualche curiosità in merito a
questo progetto ambizioso e molto interessante.

Vimax Magazine: La prima cosa che vogliamo sapere in assoluto serve a chiarire le
idee a chi ancora non conosce questo nuovo strumento internet, se così lo vogliamo
chiamare… Ci spiega cos’è Groominit?
Paola Acco: “Certamente. Groominit.com è il primo portale web in Europa intera-
mente dedicato alla toelettatura, alla formazione, alla ricerca e all’aggiornamento
professionale online accessibile a tutti ma dedicato nello specifico a chi realmente
esercita questa professione. Il sito raccoglie video tutorial dettagliati e in alta defi-
nizione con le spiegazioni tecniche step by step di toelettatori esperti tra i più noti
a livello italiano e internazionale”. 

V.M.: Quanto tempo fa le è venuta questa idea e perché?
P.A.: “Era da molto tempo che la mia testa elaborava il pensiero di una piattaforma
interattiva che riguardasse il mondo della toelettatura a 360 gradi, che offrisse in pri-
mis formazione di alto livello e una serie di servizi corollari che potessero essere utili
nella vita professionale di tutti i giorni. È così che un anno e mezzo fa, con informatici
e collaboratori fidati, ho iniziato la progettazione e la realizzazione del portale”.

V.M.: Non sarà stata una passeggiata…
P.A.: “No, affatto! È stata innanzitutto una sfida con me stessa: creare da zero qual-
cosa di innovativo che ancora non esiste, investendo tempo e risorse per realizzare
un prodotto facilmente accessibile a tutti e appetibile, non è stato un gioco da
ragazzi. Ma ci ho creduto fortemente sin dall’inizio. È da più di un anno che, assie-
me ai miei collaboratori, giro l’Italia in lungo e in largo, isole comprese, per realizzare
video e contenuti di altissimo valore, in collaborazione con le eccellenze della toe-
lettatura ma anche del mondo veterinario, della biologia e del campo legale”.

V.M.: Quindi Groominit non è solo forbici e tosatrici…
P.A.: “No, o meglio, non è solo formazione tecnica. Il sito offre varie tipologie di con-
tenuti. Una sezione importante è riservata ai nostri consulenti ed esperti, che metto-
no a disposizione gratuitamente la propria competenza in materia. Groominit dà la
possibilità di accedere a una sezione FAQ dove è possibile trovare aiuto da parte di
un consulente fiscale, il dott. Marco Gaiardo, per questioni contabili e amministrative,
dell’avvocato Laura Fragni per questioni legali, del veterinario dott. Mauro Ronchese
e del biologo dott. Giovanni Melegari per informazioni su zoonosi e benessere ani-
male e da associazioni di categoria per conoscere e confrontarsi con i toelettatori di
tutta Italia. Oggigiorno per svolgere al meglio ogni lavoro è necessario conoscere
anche tutto ciò che riguarda regole, ottemperanze e leggi da seguire.

Altra sezione molto importante è legata agli eventi. Questa parte del sito è destinata
a raccogliere tutte le informazioni su stage, seminari e incontri inerenti la toelettatura
proposti e sponsorizzati da maestri, associazioni di categoria e aziende del settore,
nessuno escluso. Saranno inoltre proposti eventi live in diretta su specifiche temati-
che, che ogni professionista interessato potrà seguire comodamente da casa. Un’al-
tra sezione del sito riguarda i magazine, ossia le riviste più importanti del mondo pet
che hanno aderito al progetto Groominit, che il toelettatore potrà sfogliare sul proprio
pc, tablet o telefonino, con l’estratto delle schede tecniche su specifiche razze e tagli.



Altra sezione che sono sicura essere molto utile agli utenti è quella degli annunci.
Chiunque può creare e mettere in vetrina il proprio annuncio: chi vuole vendere
attrezzature o cerca qualcosa in particolare, così come chi è in cerca di lavoro o chi,
al contrario, è alla ricerca di un professionista per espandere la propria attività. 
Ultima sezione, ma non meno importante, è quella riguardante gli sconti e le con-
venzioni che Groominit propone ai suoi iscritti! Le migliori aziende del settore hanno
capito l’innovazione e l’importanza di una piattaforma come questa, e offrono scon-
tistiche particolari o prezzi riservati solo agli utenti Groominit!”.

V.M.: Come funziona l’accesso al portale?
P.A.: “Mediante registrazione, che è completamente gratuita e consente di accedere
già a molti dei servizi presentati in precedenza; mentre per sfruttare la formazione
completa è necessario sottoscrivere un abbonamento online, che permette di avere
accesso a tutte le funzionalità, che sono davvero tante”. 

V.M.: Insomma, Groominit vuole diventare un punto di riferimento per tutto il mondo
della toelettatura…
P.A.: “Assolutamente. Ho fortemente creduto in questo progetto e ho voluto creare
un sito che fosse utile al professionista sotto tutti i punti di vista. Una realtà omni-
comprensiva, un luogo d’incontro, una piattaforma che il toelettatore può sfruttare
per crescere sul lavoro in un continuo aggiornamento professionale. Perché, come
si usa dire, chi si ferma è perduto!”.

V.M.: Prossimi progetti e traguardi di Groominit?
P.A.: “In primis quello di crescere! Io e il mio team di lavoro stiamo creando nuovi
contenuti e servizi esclusivi per gli utenti. Il mio sogno, seppur ambizioso, è quello
di rendere Groominit una piattaforma “made in Italy” a livello europeo, poiché non
esiste una realtà simile nel continente. Ciò si tradurrebbe anche in un grande impul-
so alla toelettatura del Bel paese in termini di visibilità verso tutte quelle eccellenze
italiane che si sono rese disponibili a condividere la loro professionalità in video e
contenuti unici”.

V.M.: Il più sincero in bocca al lupo per tutto, allora...
P.A.: “Grazie mille. Anche a voi di Vimax Magazine, a cui mando un ringraziamento
speciale… siete stati tra i primi a sostenere Groominit. E un caro saluto a tutti i vostri
lettori: ci vediamo online!”.
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Il sito raccoglie video tutorial dettagliati e
in alta definizione con le spiegazioni tecni-
che step by step di toelettatori esperti tra
i più noti a livello italiano e internazionale. 
Nelle foto Sarah Odette Genova, Simona
Chelli e Barbara De Simoni
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Bisogna ammetterlo: il lavoro del toelettatore è pieno di pericoli, insidie e passi falsi
che spesso portano a conseguenze a dir poco “disastrose”, degne dei più famosi
film dell’orrore. Battute a parte, essere una capace pet groomer implica possedere
competenza e conoscenza della materia, buona tecnica, occhio sempre attento,
capacità di concentrazione e ottimi riflessi.
Partiamo dal presupposto che il toelettatore lavora con animali, quindi con esseri
viventi. E tralasciamo morsi e graffi che, si sa, fanno parte del mestiere. 
Consideriamo invece quali sono le principali insidie cui deve fare attenzione chi
lavora in un salone di toelettatura.

l Cane legato o libero sul tavolo
Gli animali spesso non stanno fermi e non
sempre sono collaborativi, quindi nessuna
distrazione è permessa. Che si lavori con il
cane libero sul tavolo o che ci si aiuti con lac-
cetti o catenelle, l’animale non va mai lascia-
to solo. Se privo di ogni sicurezza può infatti
tentare di lanciarsi a terra rischiando traumi,
distorsioni o fratture. Se legato, invece, una
svista del toelettatore può permettere al cane
di girare su sé stesso o di saltare, con con-
seguenti danni al collo e pericolo di strango-
latura.

l Asciugatura
Altro momento da non sottovaluta-
re. I phon infatti, che raggiungono
temperature anche molto elevate,
se tenuti puntati sull’animale per
lunghi periodi possono provocare
vere e proprie ustioni a cute e pelo.

l Strumenti di lavoro: le forbici
Molti degli strumenti quotidiani di
lavoro, se non usati correttamente,
sono in grado di arrecare grave
danno all’animale. E le forbici sono
tra gli oggetti taglienti più pericolo-
si, in particolare quelle del toeletta-
tore sono molto più affilate delle comuni forbici da cucito: basta una minima distra-
zione per ferire l’animale. Le zone cui porre particolare attenzione sono la punta
della coda e delle orecchie, i polpastrelli e la lingua. 

Insidie e pericoli in toelettatura

ECCO I RISCHI PIÙ COMUNI IN CUI PUÒ “INCAPPARE” IL PROFESSIONISTA NELLO

SVOLGIMENTO DEL PROPRIO LAVORO

DI PAOLA ACCO E MANUEL PERATELLO

Corretta tensione del legaccio al collo

Corretta distanza del phoon rispetto al cane
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l Strumenti di lavoro: la tosatrice
Anche la tosatrice è uno strumento da usare con molta attenzione. Testine molto
basse, specie se utilizzate su punti particolarmente delicati come genitali e sotto-
piedi, possono provocare lacerazioni, rossori o irritazioni. L’uso prolungato inoltre
causa il surriscaldarsi delle testine, quindi è necessario stare attenti alla loro tempe-
ratura, usando frequentemente raffreddanti/lubrificanti oppure cambiando lama al
bisogno. 

l Irritazioni da sudore
C’è un particolare del quale talvolta il toelettatore non sa individuare la giusta causa.
Può capitare che, durante o al termine della toelettatura, compaiano rossore e irri-
tazioni su pancia, genitali o sul muso dell’animale. Al di là di mille ipotesi, il motivo
è spesso molto semplice: il nostro sudore, a contatto diretto con la pelle del cane,
la irrita, poiché ha un grado di acidità o pH diversi. Bastano però semplici accorgi-
menti per evitare il danno: ad esempio, spolverare di borotalco le zone sensibili
dell’animale o direttamente le proprie mani (in quanto indossare guanti può risultare
scomodo e poco pratico) oppure utilizzare il dorso anziché il palmo della mano per
spostare e maneggiare il cane, perché meno fornito di ghiandole sudoripare.

l Tosature molto corte
Tosare completamente un cane può sembrare spesso la soluzione più semplice e
veloce per risolvere problemi di caldo o di nodi. Alcune volte però può essere con-
troproducente. A parte il fatto che spesso l’animale può patire più caldo con il pelo
rasato che con un pelo più lungo ma ben spazzolato e libero da pelo di muta (che
permette di conservare un microclima più moderato), rasare alcuni cani, per esem-
pio razze nordiche o anche meticci volpini, aumenta il rischio che il pelo ricresca
male o a chiazze. 
Altra cosa da evitare è radere la coda scoprendola completamente: specialmente

su setter e spaniel dalla coda lunga, esiste il concreto pericolo di ipersensibilizza-
zione della zona e copioso sanguinamento, dovuto a traumi successivi come colpi
accidentali durante semplici scodinzolii. 
Anche le orecchie sono parti del corpo che richiedono attenzione. In primis a causa
del bordo, che è una zona facile da ferire (anche con le forbici). Secondariamente il
rasarle molto corte, specialmente per le razze dalle orecchie lunghe come i cocker,
espone il cane al rischio di fastidi e irritazioni, che l’animale manifesterà una volta
tornato a casa iniziando a scrollare la testa e sbattendo le orecchie da una parte e
dall’altra.

l Pelo negli occhi
Nei cani a pelo lungo, come shih tzu o yorkshire terrier, esiste un altro pericolo che
riguarda gli occhi. Essendo razze con una crescita del pelo assai veloce, natural-
mente sviluppano un manto molto lungo (che sulla testa viene raccolto in ciocche,

Cane tosato troppo corto e con ricrescita del pelo non uniforme
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mentre i baffi si lasciano scendere ai lati del muso). Quando il toelettatore taglia i
peli vicino e davanti agli occhi, il pelo in ricrescita si può inarcare e finire all’interno
dell’occhio stesso, causando dolorosi fastidi e congiuntiviti. Il consiglio è quello di
tosare o accorciare questa zona solo se si ha la certezza che il cane sia un “cliente”
abituale (almeno ogni settimana o quindici giorni), in modo da poter tener regolata
la lunghezza del pelo.

l Infestazioni da parassiti
Molto importante quando si toeletta un cane, soprattutto nel periodo primavera-
estate, è controllare che non sia in atto un’infestazione da parassiti, in particolare
da zecche. Mai tosare un cane invaso da questi aracnidi: la testina della tosatrice
falcia letteralmente il corpo della zecca che non si stacca dalla sua sede, anzi, il
rostro rimane conficcato nella pelle dell’animale ed è questo il momento in cui ciò
che rimane del parassita può iniettare nel cane gran parte delle sue sostanze mali-
gne. Perciò, di fronte a un caso di parassitosi importante, bisogna spiegare la situa-
zione al proprietario consigliandolo di rivolgersi al veterinario di fiducia che gli saprà
indicare la soluzione migliore. Solo dopo la disinfestazione il toelettatore potrà tor-
nare a lavorare come di consueto sul cane.

l Stripping
Parliamo ora dei danni che uno stripping male eseguito può arrecare al cane. Per
farlo, bisogna prima spendere due parole sulla natura del pelo dei cani a pelo duro,
come molti terrier o schnauzer.
I cani da stripping presentano tre tipologie di pelo: un pelo duro, che è quello desti-
nato a essere eliminato, un sottopelo più lanuginoso che sta attaccato alla base
della pelle, e il pelo di ricrescita che diventerà il futuro pelo duro.
Il pelo di copertura, quello più duro, è un pelo che compie un ciclo di vita completo
in un periodo temporale di qualche mese, perciò esso nasce, cresce e muore ma
non cade autonomamente e rimane attaccato alla pelle. La pratica dello stripping
serve a garantire il ricambio di questo pelo, che avviene letteralmente strappando il
pelo già morto, non creando quindi alcun dolore, se l’operazione viene effettuata
correttamente. Lo stripping richiede da parte del proprietario una particolare atten-
zione ai bisogni del proprio cane, che deve essere controllato spesso dal professio-
nista, il quale sarà in grado di riconoscere il giusto momento per intervenire. Il peri-
colo consiste proprio nel non capire quando il pelo è pronto per essere eliminato.
Se si aspetta troppo tempo tra uno stripping e l’altro infatti, il pelo da eliminare si
unisce al pelo vivo e a quello di seconda generazione che magari ha fatto in tempo
a crescere, e il toelettatore non riesce più a distinguere quale pelo deve strippare e
quale lasciare sul cane. L’animale, a sua volta, soffre perché gli viene “tirato” anche
il pelo vivo, ben saldo alla pelle. Ma perché, aspettando troppo tempo tra uno strip-
ping e l’altro, le varie tipologie di pelo si uniscono? Il pelo duro, come già accenna-
to, segue un proprio ciclo di nascita, crescita e morte, per cui raggiunge una lun-
ghezza massima oltre la quale smette di crescere. Il sottopelo è invece soggetto a
un ciclo molto più lento e necessita di ossigeno per vivere. Se lo stripping viene
effettuato regolarmente, il pelo viene mantenuto corto e in ordine e il sottopelo non
ha problemi a procurarsi l’ossigeno che gli serve, rimanendo “sotto” e della giusta
lunghezza. Se al contrario il pelo duro cresce troppo, la lanugine viene soffocata e
per trovare e raggiungere l’ossigeno di cui ha bisogno cresce a sua volta. Nel frat-
tempo anche il nuovo futuro pelo di copertura comincia a crescere e ad allungarsi,
causando il “mescolamento” dei peli di cui si parlava in precedenza, fonte di diffi-
coltà per i toelettatori, soprattutto per i neofiti.

Ovviamente i rischi in toelettatura non si limitano a questa lista ma sono molti di più.
Per questo concludiamo con le parole d’ordine che il toelettatore capace dovrebbe far
proprie e citare a memoria: conoscenza, competenza, tecnica e grande attenzione.
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